
La comunità italiana incontra la politica 

 

 

Il 27 maggio 2016 si è tenuto presso l’Istituto Italiano di Cultura a 

Hellerup, un evento di particolare rilevanza: l’incontro del Comites 

(Comitato degli Italiani all’estero) in Danimarca. 

Protagonisti dell´incontro: 

Deputati eletti nella ripartizione Europa della Circoscrizione Estero 

On. Alessio Tacconi (PD) 

On. Guglielmo Picchi (LNA) 

Consiglieri del CGIE 

Dott. Luca Tagliaretti (NCD) 

Cav. Gian Luigi Ferretti (MAIE). 

 

I quattro illustri ospiti hanno preso parte alla riunione ordinaria del Comites nella quale hanno 

potuto rendersi conto delle iniziative del Comitato. 

Lo scopo della serata era di avvicinare i cittadini alla politica, tramite un dialogo aperto e 

costruttivo. Per questo, terminata la riunione ordinaria del Comites, la serata è proseguita 

con la partecipazione della comunità italiana di Danimarca, dove i connazionali hanno avuto 

la possibilità di porre domande e presentare le sfide e le problematiche che incontriamo, in 

quanto italiani all’estero. 

 

È stato sottolineato che molti uffici consolari sono stati chiusi in Europa negli ultimi anni; per 

contro, sono state introdotte delle agevolazioni fiscali per chi desideri ritornare in Italia. I 

Parlamentari ospiti hanno detto che, incontrando le varie comunità italiane all’estero, ci si 

rende conto che queste sono portatrici di una notevole ricchezza culturale, a volte intralciata 

dalla macchina complessa dell’amministrazione pubblica. 

 

Molti i temi trattati. Si è parlato anche dell’IMU (tassa sulla prima casa) e del canone Rai, 

perché chi è iscritto all’AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all’Estero) non è esentato dalla 

tassa per la prima casa. Per contro, dal 2015 i pensionati che ricevono una pensione da 

un ente previdenziale straniero sono esentati. Tra l’altro, in questa materia non è ancora 

possibile incrociare i dati esteri con quelli italiani. Riguardo al canone Rai, viene ancora 

effettuata una tassazione con criterio residenziale, ma il governo si è impegnato ad 

esentare dal pagamento del canone Rai tutti gli iscritti all’Aire a partire dal 2017. Per attuare 

questo, i comuni dovrebbero gradualmente dotare le anagrafi di sistemi di aggiornamento 

automatici. 

 

Si è affrontato il tema del diritto di voto. Si è discusso del diritto di cittadinanza, e se sia 

giusto o meno modificare le norme che attualmente lo regolano.. In particolare, si è discusso 

se sia sensato votare per una realtà italiana lontana, magari dopo 30 anni di assenza. È 



stato fatto notare come il voto sia legato alla cittadinanza, e che è giusto che una persona 

possa decidere se vuole usare il proprio diritto di voto, oppure no. D’altronde i temi dei 

referendum sono di interesse generale, riguardano tutti. Tra l’altro, ci sono 12 deputati e 6 

senatori che sono espressione della comunità dei connazionali all’estero. 

 

Altra questione trattata nell’incontro, è stata quella delle pensioni. La maggior parte degli 

italiani che vivono in Danimarca, non ha potuto versare abbastanza contributi per accedere 

alla pensione italiana, ma non può neanche ricevere una pensione dal Paese in cui vivono. 

A causa di incongruenze tra i vari sistemi pensionistici, quindi, molti si trovano in una 

situazione economica spiacevole. Forse una soluzione si potrebbe trovare a livello di 

Comunità Europea. Si tratta di rendere più organica la rete dei molteplici enti interessati. 

 

L’incontro è servito a mettere a contatto diretto parlamentari e cittadini. Si è rivelato molto 

utile, anche per puntualizzare alcuni temi, raccogliere idee e suggerimenti, e per far presenti 

le necessità dei connazionali. Il tutto in un’atmosfera amichevole e festiva. 
 

Miriam Canu 


